
Approvazione Piano di Attuazione Locale (PAL) per l’impiego della Quota Povertà Estrema 2023 CUP 
C81H25000210001 

Il Piano di Attuazione Locale (PAL) è lo strumento utile alla programmazione delle risorse della quota Povertà 
Estrema previste dall’articolo 7, comma 9, del Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017 per sostenere 
gli interventi e i servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora. 

L’utilizzo di queste risorse è finalizzato prioritariamente all’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni, 
come definiti dalla normativa vigente e dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla 
povertà 2021-2023 e in coerenza con le “linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in 
Italia”.  

Il Pal per la programmazione della Quota Povertà Estrema 2023, è coerente con le Linee Guida ministeriali 
che forniscono indicazioni per l’impiego della QPE 2023 come da decreto Legislativo n.147 del 2017 e vincola 
parte delle risorse disponibili alla realizzazione di livelli essenziali e priorità, come di seguito indicato: 

• almeno il 25% delle risorse assegnate devono essere destinate 
all’Housing first; 
• almeno il 12,5% delle risorse assegnate devono essere destinate al Pronto Intervento Sociale; 
• almeno il 12,5% delle risorse assegnate devono essere destinate ai servizi di posta e residenza 
virtuale. 
Il restante 50% è utilizzabile secondo discrezionalità dell’Ambito. 

 
Tale dettaglio è già presente nel decreto del 30 dicembre 2021 relativo al riparto del ‘Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale” per il triennio 2021-2023. 
 
Il finanziamento di cui sopra (Quota Povertà Estrema del Fondo Povertà Annualità 2023), assegnato al 
Comune di Brescia quale capofila dell’Ambito 1-Brescia per l’importo di Euro 151.825,57, è finalizzato ad 
interventi aventi come destinatarie le persone che vivono in povertà estrema, ovvero in una condizione di 
disagio profondo legato alla mancanza di una abitazione e all’intreccio di povertà di beni materiali per la 
sussistenza con fragilità personali multi-dimensionali e complesse. 
Con verbale n.1 del 30 gennaio 2025 l’assemblea dei sindaci ha approvato la programmazione della quota di 
Povertà Estrema 2023. 

Verificato che le risorse economiche programmate, sono risultate non sufficienti a garantire l’erogazione dei 
livelli essenziali di prestazione sociale, Housing First e Duomo Room sono supportati anche da altri Fondi, 
quali Integra. 

Pertanto la programmazione inserita nel Pal è la seguente: 

Finanziamento TOTALE QPE 2023 151.825,57  

INTERVENTO AZIONI 
SPECIFICHE  

       % IMPORTO 

2 Prevenzione della condizione di senza dimora 
intervenendo nella fase di de-istituzionalizzazione 
delle persone a rischio di emarginazione (supporto 
Housing First) 

Housing 
First   

10.96% €. 16.640.61  



3 Interventi di Pronto Intervento sociale volti al 
rafforzamento dei servizi a bassa soglia quali la 
distribuzione di beni di prima necessita e di altri beni 
materiali nell’ambito di progetti di 
accompagnamento all’autonomia  

Duomo 
Room  

19.92% € 30.250.17 

5 Pronto Intervento Sociale (min 12.5%) Ambulatorio 
Itinerante  

31.61% € 47.999,20  

6 Housing First (min 25%) Housing 
First 

25% € 37.957,39  

7 Servizi di Posta e residenza Virtuale (min 12.5%) Duomo 
Room 

12.5% € 18.978,20  

 
€ 16.640,61 (2) Prevenzione della condizione di senza dimora intervenendo nella fase di de-
istituzionalizzazione delle persone a rischio di emarginazione (quota a supporto dell’Housing First) si 
intende la messa a disposizione di alloggi/strutture di accoglienza finalizzati al reinserimento e all’autonomia 
con l’obiettivo di proteggere e sostenere le persone in grave deprivazione materiale, senza dimora o in 
condizioni di marginalità estrema, mediante l’attivazione di progetti personalizzati, la presa in carico da parte 
di équipe multiprofessionale e il lavoro in comunità.  

€ 30.250,17 (3) Interventi di pronto intervento sociale volti al rafforzamento del servizio a bassa soglia. 
Servizi di accoglienza notturna (ad esempio strutture per l’accoglienza notturna, dormitori per la sola 
accoglienza degli ospiti durante le ore notturne, comunità semiresidenziali per ospitalità notturna e attività 
diurne senza soluzione di continuità, comunità residenziali presso cui è garantita la possibilità di alloggiare 
continuativamente presso i locali, anche durante le ore diurne e d ove è garantito anche il supporto sociale 
ed educativo, alloggi protetti, alloggi autogestiti nell’ottica della progressiva autonomia)  

€ 47.999,20 (5) Pronto Intervento Sociale continuazione dell’Ambulatorio Itinerante di Prossimità rivolto a 
persone in situazione di marginalità estrema. Il servizio si attiva in caso di emergenze ed urgenze sociali, 
repentine e improvvise che producono bisogni non differibili, in forma acuta e grave, a cui è necessario dare 
una risposta immediata e tempestiva. Risulta svolgere una funzione di rilievo, anche attraverso unità di strada 
nel supporto alle persone senza dimora o in condizioni di marginalità estrema. (QUOTA OBBLIGATORIA 
12.5%) 

€ 37.957,39 (6) Housing First in continuità con il punto (2) e con quanto precedentemente fatto con la quota 
povertà estrema 2022 è prevista la messa a disposizione di 7 alloggi siti nel comune di Brescia per le persone 
senza dimora e in condizioni di grave marginalità (QUOTA OBBLIGATORIA 25%)  

€ 18.978,20 (7) Servizio di Posta e residenza virtuale. Servizio di accompagnamento alla residenza virtuale e 
servizi di posta. Il servizio di “residenza fittizia”, art.1 legge 30 dicembre 2021 n. 234, è considerato livello 
essenziale delle prestazioni sociali da riconoscere su tutto il territorio nazionale. Viene, quindi, individuato 
come LEPS quello di garantire in ogni comune, alle persone che lo eleggono a proprio domicilio, servizi che 
permettano di rendere effettivo il diritto d’iscrizione anagrafica, compreso il servizio di fermo posta 
necessario a ricevere comunicazioni di tipo istituzionale. (QUOTA OBBLIGATORIA 12,5 %)   


